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‘© coloro i quali desiderano di 
associarsi, a far pervenire la 
‘domanda “ed ‘il sd d’ab- 
buonamebto “in tem ì0,. affine 
di evitare ritardi e s gli. nella 
spodizione ‘del giornale, 
l'signori associati sono pre- 
gui di unire It forbatida di 
abbonamento Ta fascia în corso, 
1 Torino, 27 maggio 
PERQUISIZIONE 
AD UN.CONSOLE: AUSTRIACO 

Ml Memorial. diplomatique conta appena 
‘due fogli dolla ‘novellà sua Vita, è già mo- 
“stra di qual ‘conio sia Ta sua diplomazia. 

nioga recisamento che sia stata fatta 
una perquisizione neltu ‘casa Uol console au- 
striato a Valona, nell'Albania. 

Ma..che .ne.sa egli?;Ha forse. ricevute 
informazioni diretto cho ismontiscano quelle 
dell’Opinione ? . 7 

HMemorial..non cha di ‘bisogno. di con- 
Lrapporre fatti a fatti. Egli ha un argomento 
che val' più ‘de’ fattî, od 'è ‘(che i consoli, 
godendo, nel Levante, de privilegi del.corpo 
diplomatico, it “loro donmicitio è inviolabile 
non meno che fa loro persona, è niùtha ai- 
torità turca potrebbe penetrarvi. 

<> Profierita questa sentenzà, il'‘Memorial 
grila' “eb aria di trionfo che all'Opinione 
non potrebbesi neppur applicare il prover- 
bio italiano: Se non è nero, è ben trovato. 

Quindi con’ molto. sussiego ammoniste i 
suoi confratelli ad'‘attogliere con diffidenza 
lo notizio ‘ di Tornò” stl brigantaggio, per- 
chè se l'Opinione hail coraggio di far 
perquisire la casa » d'un console austriaco, 
che non può esser perquisita, imaginiamo 
quali altre  fandonie gli altri giornali non 
possano smaltire! 

Con' questa tiritetà, il Memorial non fic- 
sce a convincer nessuno; ma a dar soltanto 
una prova della sua. presuntuosa ignoranza. 

Povero: giornale diplomatico, che, osti- 
nandosi come l’Austria ,, da .cui dipende, a 
non _riconoscer il; regno d’Italia, mentre non 
vede dappertutto ‘che dei piemontesi, ‘non 
ha veduto ciò chie ì giornali di Vienna hanno 
scritto del console di Valona! tu. 

A Vienna sapevasi ‘che Ja perquisizione 
fatta aveva tratto alla scoperta ed al so- 
questro «di fucili, di pugnali ; di polvere. 
Que' giornali ‘satrebbersi quinili ben guar- 
dati dal niegar il fatto; solo fecero notare 
che il console austriaco. di Valona non è 
un suddito austriaco ‘ma un cittadino di; 
Valona, valo a dire che non è un console 
di carriera; ma, uno de’-tanti agenti conso- | 
lari locali che da' governi si nominano per | 
risparmiò. di spesa in piazzo estere cuo | 
non hanno grande, importanza è collo quali | 
hanno pochi relazioni. | ‘' 

‘ "Che dice il Mémorial di questa dichia 
razione? M suo. edificio crolla di per sè: 
poichè senza voler discutere ‘suivdiritti e le 
prerogative ‘de’consoli’ nel Levante, essi non 
si applicano che a’ consoli sudditi esteri e 
non a’sudditi turchi. 

Ma if fatto di Valona giustifica in modo 
così patente î sospetti del governo italiano 


* 


di riguardanti la lega austro-borbonica per ali- 


le quali, per ;la: via. di Suez , scendano 
pio q pe 


Giovedì 


SI PUBBLICA TUTI 


I GIORNI 
comprese le Dom 


è conferma così validamente ‘le asserzioni :scevfa di quelle violenze di linguaggio che 
sono uno dei caratteri distintivi delle: scrit- 
tureidell’episcopato francese; ‘tuttavia &'un'o- 
pera di partito, anzi non si propone: altro 
ScOp@ che l’interesse' del partito clericale: 

desto interesse ‘consiste peri vescovi frar- 


: mentare il brigantaggio, che un giornale 
‘ levoto, come il Memorial, all'Austria ed ai 
Borboni, non poteva ammetterlo senza con- 


fossare la-complicità del partito, di cui nai cesti RP Sotier tatine so Potere, ponente 
ende' el’ interessi. canelfa-libertà religiosa, che. per. loro non 
A; Il ta. di Parigi, il quale so ama l'Au-; la libentà di coscienza e de’culti, ma la libertà 
Lu 


ata a favore solamente. della chiesa. 
Tutta. la lettera. si 
due idee. 

Siamo: d'accordo coi vescovi francesi quando 
stabiliscono essere’ indispensabile ‘alli felicità 
del genere umano, che il potere sia rispettato 
e soggetto ad un controllo; ma chi ci assicura 
della sincerità di; queste dichiarazioni? Non 
sono £sse, contraddette dai fatti? ; JI. potere 
temporale del: papa; del quale essi sono tanto 
teneri; è forse soggetto. a qualché «coritrolto? 
Non è:dessò il tipo del più schifoso dispoti- 
sino? D clericali non hanno fai posto ‘în alto 
il prinéipio del’ controllo déel potere, là dove 
essî avevano nelle mari le redini dél governo 
Essi lo invocano quando non sono a capo .dél 
potere, pronti a, calpestarlo non appena la. loro 
causa ha trionfato. 


stria del concordato ed i Borboni, ama però 
assai ‘più il potere temporale, non aveva 
i esitato a distribuir. le veci ‘a'-vari partiti, 
collegati contro l’Italia. JI: partito elericalo 
vuol bené che sî artuolino briganti per in- 
festar le province napoletane; .ma proferi- 
rebbe che partissero da Marsiglia, da Malta, 
{li Trieste, dall’Albatia, anzichè ‘da Roma, 
le quale ha ;altre armi da adoperare. contro 
ib.regno d’Italia, e queste sono i fulmidi 
della «comunica. Forse è scaltrezza cercare 
di separare gli anatemi papali da’ colpi dei 
briganti, affinchè non; si dica che il papa 
associa la ‘sua causa, ch'è religiosa, come 
pretendono, a quella de’ Borboni, ch'è po- 
litica; ‘ma il fatto sta che gl’ interessi es- 
sendo. identici,..e..Francesco Il essendo ospi- 
tato dal papa, non y' ha stratagemma che 
valga a persuadere, che governo pontificio 
e barbonici non sono d'accordo nell’armare 
e soccorrere i briganii, 

Ciò che appare evidente, è che non po- 
tendo: sguinzagliarne in sufficiente numero 
dal confine romano, sia perchè Te ‘autorità 
c lo truppe italiane non istanno colle mani 
in mano, sia. perchè vogliono» evitare: la 
sorveglianza de’ soldati francesi, eglino hanno 
stabilito in alcuni porti esteri dellé stazioni 
dove si raccolgono ‘0. si. armano i briganti, 
per ispedirli poi direttamente nelle pro- 
vince napolitano. 

E la merce sembra-ora tanto rara, che 
i difensori del ‘trono o dell’altare erano stati 
costretti a prender dei dackibozuek,' cosa 
d'altronde non così strana come alcuni po- 
trebbero éredere, essendovi già stato. esem- 
pio. di papi che chiamarono in Italia i 
turchi. 

Questa tenerezza de’ bachibozuck pol’ di- 
ritto divino deve, commuovere le viscere di 
que'liberaloni inglesi dello stampo di lord 
Normanby o cdi Jord Lennox. Chi sa, se 
mancando un giorno anche i bachibozuek al 
papa ed a Francesco H, non penseranno di 
rivolgersi alle Indie per averne alcune bande, 


francesi di esercitare un controtto sul governo 
ed. è perciò che né ‘proclamano la nécessità, 
Accorrete ‘alle elezioni, scrivono î vescovi di 
loro «dipendenti, non andate ‘in traccia di vani 
pretesti per astenervi dal volare, Al tempo 


tipugnanze della fedeltà, ma queste, essi. sog- 
giungono, costituiscono. poche evcezioni alla 
regola. generale, la quale. vuote ché si prenda 
parte alla lotta. San Paolo era cittadîno'0- 
mamo ved esercitava i diritti che' tale qualità 
gli confariva. 

iò non significa giù che i wescovi siano 
gram fatto amanti dell'ordine di cose stabilito 
in Francia. Il loro omaggio alle sante ripu= 
gnanze della fedeltà cì'fa erettere it contrario 


gio da essi tenuto. Votate, essi dicono, e non 
vi trattenga il timore di riconoscere i diritta 


abbandonate. 
Ma in favore di chi dovranno votare coloro 


Gli autori della lettera. dichiarano di non far 
questione di persone. Ognuno, dicono essi, 
deve votare secondo: Ja propria coscienza.’ Se- 
una raccomandazione,la quale è appunto quella | 
che pone in chiaro il vero scopo della let- 
tera stessa. Due interessi | scrivono i v 

scovi, non conviene perdere di vista: nella 
scelta dei deputati —. Ja libertà religiosa al- 
l’interno e l’indipendenza temporale. del capo 
della chiesa. Ciò equivale al dire — eleggete 
deputati clericali. 
La libertà religiosa, quale intendono ve- 
scovi, comprende la libertà d’ insegnamento, Ì 
sso- | 


la libertà delle coscienze, ta. libertà d'a 
potremmo soggiungere 


ciarsi pel bene è noi 
o quelle libertà che il 


in Italia in difesa della legittimità! 

Allora sarebbe più facile al Mémorial di- 
plomatiue di protestar contro la taccia di 
connivenza dell'Austria; ma per ora porti 
in pace ‘la perquisizione ‘di Valona ed imiti 
la prudenza de’ fogli di Vienna, i quali, se 
non hanno delle’ pretensioni diplomatiche, 
hanno però mostrato’ più criterio © più 
buon senso di lui. 


che abbraccia appunt 
papa nega a’ suoi sudditi. Da un lato adunque 
i vescovi vogliono che la chiesa cattolica dp-i; 
profitti della libertà a proprio vantaggio ;'; 
dall'altro che le sia data facoltà di ribadito | 
le catene dei popoli. Questo, in poclie parole, 

è il programma dell’episcopato francese. Silla. 


Non lo crediamo e non 10 sperano. nemmeno 
i vescovi, i quali si dicono già rassegnati a 
vedere in minoranza nel corpo legislativo quelli 
che Ja pensano come. loro; 

Per raggranellare questa minoranza ; essi 
sono costrettì ad ‘inserivere sul’ loro program- 
) | ma i principii di libertà. }Ebbene , gli è inl 
i Monde {| ome di questi prinespii che la Francia coli]' 

suo voto deve agevolare una soluzione della (|' 


a da pa- | 
lezioni politi questione romana che sia conforme alla. ci-1|' 
| viltà dei tempi. | 


——_—_ rr. 


I VESCOVI 

E LE ELEZIONI IN FRANCIA 
Il movimento: elettorale ha assunto in Fran- 
cia vastissime proporzioni. Anche 
dlisceso  risolutamente nell'arena; ed 
del 26 pubblica. una lettera sottoscritt 
regchi vescovi, è relativa alle è 


2 sil 
il clero è! 


\ 


ché. In questa dettera i vescovi additano al 

ciò che le dà: qualche importanza, resa mag- | ——T _— —rr 

giore ‘dalle dichiarazioni ‘che vi si contengono. i 

spingere: l'accusa: ch’essì parlino in nome e] . La nomina del quarto vicepresidente ha. 

nell'interesse «d’un partito. « Come cattolîci, , dato.oggi un risultato inatteso. 

siamo ‘e non saremo mai d’alcun partito. >. 7 e quae aiuti sco 

Sta bene, e così dlovrebb’essere. Sventurata- l'on. Monticelli, 0gg1 P riuscito al ndo 
» Squittinio l’on. Restelli. 

stita di una forma moderata anzichenò e‘ 

"| 


clero: ed ai clericali la via da Seguire; ed è 
l vescovi ‘hanno cura: innanzi tutto di re- AMERA DEI DEPUTATI 
essi dicono; come preti e come vescovi non | Ieri si lensva per certa’ l'elezione” del- 
nente la lettera, sebbene ci si presenti rive- 
Donde quest'esito? Pareothie® né” sonò lè 


può riassumere in queste 


Stesso però dicono di voler rispettare le sante | 


e ci conferma nella nostra opinione il linguag- 
del potere. Astenendovi nulla impedite e tutto PV 


ai qualî î vescovi rivolgono le Joro parole ? |. 


nonchè a questa bella teoria essi aggiungono | 


scerà la nazione francese cogliere’ al laccio? |! 


dere il mare procelloso. Fuori. del golfo il 
‘è così grosso che ieri non potè giungere il 

Inconveniente codesto noiosissimo e pel 

e per gl'inleressi. di famiglia; 

rimane anche defraudata della 
zione e quando mancano Je. lettere 
dell'alta Italia, Napoli ba una 
dai g. 
veniehté ché por fortuna. nell” 
‘mente, nell' inverno si fa sentirò 


cagioni. L'ostinatezza con cui una parte dei 

deputali ha volate ieri per. l'on. Tecchio, 
anzichè pel candidato ministeriale, non po- 
, teva che produrre un'impro-stone sgrade- 
vole sulla maggioranza. i Ti di 
Però sarebbe stata vinta, come fu vinta 
« diftaftò nella nomina dell'on: Lafariba; ‘s- 
| sendo la maggioranza animata da tali. son- 
' limenti di ‘conciliazione, «cho una testimo» 
j nîanza di' più è di meno ron doveva punto 
; pesarle. 

Ma porchè una frazione del terzo partito 
ha cercato di dare all'elezione dell'on. Cas- 
sinis in luogo dell'on. Lanza un'interpreta- 

zione tanto contraria alla ‘verità; quanto 
‘ offensiva per la maggioranza? ric 

Conviene essere indifferenti 0 non: aver 
! sentimento dî' dignità, per‘lasciare che una 
| chiesuola dî pochi deputati sostetigà che il 
ministero ha abbandonata la: candidatera 
dell'on. Lanza, perchè gli amici della Mo- 
narchia gli avrebbero contrapposto un'altro 


| ; celericali | CAUdidato,, è l'esito sarebbe stato incerto. 
In questo. momento: conviene ‘ai ‘clericali 


Non sappiamo di chi parli la Monarchia 
alludendo ‘a’ suoî atiticò; poichè il loro n- 
mero dev'essere, oltremodo piccolo, ; essa 
doveva comprendere che le sue affermazioni 
non potevano che destare un vivo dispetto. 

IT mitistero non ‘ha abbandonata. la can- 
didatura dell'on. Lanza ‘ed’’era’ certo che 
sarebbò frionfata. E' se l’om Lanza ha rì- 

;ffutato si fu per considerazioni. personali, 
{non perchè temesse di soccombere, ‘Intorno 
a cio non può esser dubbio. La Monarchia 
conti i suoi amici © pesi le suo forze, e sì 
avvedrà se. il.loro concorso ‘era ‘necessario 
per la nomina del presidente: SI 

Noi desideravano’ il oro intervento, per- 

chè cessassoro dissensi di persono dove:hon 
‘ha dissenso di principii e di’ politica: ‘La 


1 Monarchia pie d'altro ‘avviso! e non ab- 


biamo al certo la 
tirla. PES 

Ma gli effetti della’ sia politica sf focero 
palesi oggi. Se l'on. Monticelli non è riu- 
scito si deve principalmento all’ atteggia- 
mento del partito della Monarchia. Un po 
si deve pure. a ciò che molti stinvavano 
opportuno di chiamare alla’ vicepresidenza 
un rappsesentante della sinistra. Eglino,a- 
vevano ragione in principio; ma nelle.con- 
tingenze presenti sarebbé stato inopportuno, 
dovendosi aspettare che là sinistra sta. co- 
slituita in partito d'opposizione, ma partito 
schiettamente monarchico costituzionale: Pérò 
l'on. Crispi non essendo’ ritistità, i suoi a- 
mici politici anzichè portar; i loro votirsul: 
l'onorevole Monticelli, li pottarono' sull'o- 
norevole Restelli, per dibpettò verso il mi- 
nistero che non aveva appoggiato un' loro 
candidato: Ad' essi si unirono parecchi della 
maggioranza, pèr lè ragioni’ che abbiamo 
aditotte. + di ibis 

Non dissimuliamo che di: questo: risuttato 
ci duole, ma sarebbé ancot peggio se rav- 
vivasse dissidenze. e: rancori. che colla for- 
mazione del nuovo ufficio’ presidenziale si 
cercava di assopite. has 


NOTIZIE: DI NAPOLI v4 

(Corrispondenza particotàre dell'Opinione) 
Napoli, % maggio. . 

Da due giorni spira un forte scirocco da ref- 
{em 


pretensione dì conver- 


t] 


la pubblica curiosita i 
sua aspelta- 

ere ed j giornali 
la una fisionomia diversa 
orni in cui il postale è esatto. Quest’ incon- 
estate suceede raca- 
con maggior fre- 


h, 


cantieri deine Quattrom 
todi d più Nopeeati ÎTà "dalià VERI 
ci, esendo cl rà sit pipe 
cao 


usa delle procelle dal mar lyemale è plotto. Vi assicuro che ‘infinite sond' le Gbsistenizé 
iSclo perciò «aWoiwil-considerare--com: desis-ohe"tuttodì “si famo "presso la-procara regia 
lerio si Leggera geni. noli Ù favore dell'una o dell'altro, tanto dal console fran | 
patata mercò fe ualtativo intavolate fra Îl, cose, quanto galitinizlesese dallo ssizzerop» 
Die dee Prnte RNi8 ROBI dif 71 (8 | fer GA*RO 1 d 
rebbe Dite lore anche, il eorriee di lrra (con, da Merano, 21 maggio; | 
;dL,48..0re, soltanto da Torino © paco più. la ini ficevuli da’ Suoi sape 
Milano. Dalle informazioni «peraltro \attiniè sa bo not E i useg gallio 
Dubna fonte | ho moliyb» di credere inesatta la noti» a A 
dia inequanto all'epocardell’'aperiura=dì questa linea 
terrestre, giacchè la società’ Bastogi' per ‘ora ‘hà' 
fatto, sentire ‘alla ‘direzione delle ‘posto ‘hè Va canisa | 
della linda da Pescara ad Ancona non abbastanza | 
ancora rassodata ; Je sarebbe quasi dimpossibilò di 
denza Fa Viaggiatori: che arriverebbero colle vet- 
sare celeri provenienti da CaianieHo , ulti to 
della Mottola de ri pura alamanca. id 11 
datto nuovo tronco sarà già da' qualche meése in 6 
+sercizio, allora, le. difficoltà lamentate dalla isocietà 
Bastogi 0 necessariamente | scomparse .e da 
Napoli ‘potrà, chi soffre il mare 0 lo teme, por- 
tarsi a Torino per la via ‘di terra ‘in Que giorni 
rirca. La società Salamanca, bisogna farle l'onore 
che si merita, in tutto il giro di queste Wraltative 
sì mostrò di una condiscendenza parlicolare e per 
‘parte «sua latte le questioli vennero risolte insenso 
favorevole (al.progéito del ministero. Per la ferrovia 
di Pescara si tratterebbe di. evitare ai viaggiatori 
di Napoli o viceversa una fermata ‘di 19 ore in 
quella città: ecco il perchè le ’sarebbo necessario 
«di disporre una muova consa per assicurare la! coin- 


brigantesca Stramengo, distrutta, come tutti sanno, 
Mancini con 86 circa uomini dello stesso 44 reg- 
gimento eda 20 leirca ‘réali caràbinieri comandati 
dal doro leapitano sig: Gasti. 

Fatti gl’incumbenti mecessari in quel ‘momento, 
dovette tosto, procedere all'arresto di quattro manu- | 
tengoli dei briganti j quali sono: il guardaboschi 
ed il guardiano del casino della masseria Chiarino, 
e del fattore e guardiano del casino di Porcinara, 
ambidue proprietà del suddetto sig. Capello. 

Questi finalmente indicarono il luogo del nascon- 
diglio esserè sul ‘monte dettò ‘Costa di Falò e di- 
fatti il sig. ‘cap. Ballio condottovisi subito col sio 
distaccamento, trovò in ‘uma grotta îl cannoncino e 
la munizione da guerra, in altra le ruofe,.in una 
terza due basti da mulo. Sequestrati questi oggetti, 
furono condotti eoi quattro. arrestati a Teramo, i 
primi in deposito nella caserma militare, gli altri 
nelle carceri. 

H cannoncino è da campagna su due ruote e da 
quattro, di ferraccio cerchiato in ferro; ma sembra 
vecchio. All'altezza degli orecchioni ha una placca 
în ottone, sormontata da corona reale, con le ini- 
ziali P.sse H. de P., le quali sembrano voler dite 
Princesse Henriette de P..... Unite allo stesso eranvi 


FidenaA delle due strado. 
gg, Pentecoste, festa popolare al santuario della 
“Madonna: di Monte Vergine, situato sopra ‘Avellino 
Quattro miglia © distante da Napoli lun /22 circa. 
È costume antico nella nostra papolazione di recarsi 
a quella festa e dimorarsi un quattro o cinque 


are e di preferenza dei quarlieri del Pendino, 
‘Basso Porto, 


«Birate bene spesso da tre o quattro. cavalli, i quali 
sono addobbati co 


Fanno! precedere ‘la Toro partenza, ché ordinaria- 


di carla o.da botte che. producono un rumore. tion 
dissi mil i n mortaretto ; tutto ciò 


-* n fora La pet domani ‘collo ‘stesso 
0, a (colle stesse dimostrazioni d’allegria. 

3 pg bagni ; su quel monte e ad Avellino 
equivalgénò pel hostri ricchi popolani allé gite ai 
‘bagni del mondo! elegante. Monte Vergine è per 
pre 'vuopiaria Aix 0 la vostra Viù! Questa del 
resto è la s pere delle feste dei santuarii, giacchè, 
pr rr Ta poco avremo anche le solennità 
della: Madonna del Largo e della Madonna delle 
+ Mosche, ecc, (eco,; ma Ja vera fashion del minuto 
commercio si reca di preferenza a Monte Vergine. 
‘Vi'assictiro ‘che è'un carioso spettacolo codesto, e 
(quale forse ‘non si pub più oskervore nélle altro 
pravincie d'Italia, giacchè da noi $i: sono conser- 
vate, più che altrove, vive le abitudini dei mostri 


cannoni ?..... Costoro sono uomini da pugnale, ri- 
fiuto delle galere!..... Più savi di chi Toro diede 
iueste inutili armi, i briganti appena passato il 
confine le lasciarono a confusione dell’altrui dabbe- 
naggine, 

E finisca una volta la reazione di congiurare ai 
nostri danni; è opera perduta in questi paesi, ten- 
tare d'opporsi alla potente maestà d’Italia che sol- 
levasi ogni dì più gigauto, a scorno de' suoi ne- 
îmici illusi. 


4 NOTIZIE DI ROMA 


"padri. 


Da. Frosinone ‘ieri l'altro è tisortatò in carabi- [| Corrispondenza particolare dell'Opinione 
‘ niere pontificio, Narra egli che i preti sono scon- Roma, 23 maggio. 
fortati per la piega clio prende la questione roma=| Il ritorno dell’Angelico fu festeggiato ‘alla sta 


‘ni, ‘nòtà dissimulandosi ‘punto che ‘o nel 63 o nel 
fi ‘il tomporala:convorrà cho cedà il posto al èa- 
pn di orient TA Emanuele ed alla bah- 
giera tricolore dell'Italia, 
Pod SA 9) PUPO confermano a pun- 
Yino le notizie ‘che mi pervengono oghi giorno da 
Roma, sul; contegno, di quei monsignbri e di quei 
cardinali. Tutti dal. priuio all'ultimo, procurano di 
Tar ‘damari per essere in grado di sopportare con 
fn rassegnazione la bufera che stà per piom- 
APATR. AU, {OFQ; Capi; |, 

uvole di speculatori. inglesi, francesi ed anche 
“No Sono piu tana ih quella città collo 800) 
«Mi acquistare a (vilissimi prezzi gli oggetti di anti- 
‘ghità, odi. capilavori | tnoderni. che si trovano in 
‘Roma a profusione, 
‘Pare cho la speculazione nòb sia tanta magra e 
e ‘gl’èminentissimi abbondino nellà vendita, giac- 
‘chè nuovi corvi: sona. calati da oltre Alpe ‘per fare 
; fo grero bottino delle spoglia dell'infelice Roma. 


Ca PRUA eroe pa 


zione della ferrovia e nella prossima piazza di 
Termini con fuochi a bengala è illuminazione. Per 
gîurigere di notte si fermò più di mezz' ora alla 
Stazione ‘di Alliano è sarebbe stato disposto a qua: 
lunque tedio purchè gli fruttassero applausi. if 
stello i francesi. spontaneamente spararono molte 
cannonate,e fecero sempre è (dovonque le migliori 
dimostrazioni ad anore di questo ‘principe sostenuto 
sul trono colla punta delle spade. Bisogna . conve- 
nire con quelli che credono che «le prossime ele- 
zioni in Francia de’deputati ispirano al governo im- 
periale molta benignità pei chierici, affinchè man- 
dino woinini della loro, e si possa dire quarido che 
sîa dai ministri avvocati della politica del governo, 
che il capo dello stato è il più liberalè del paese. 
Difatti non è difficile menar vanto di un libera- 
lismo proporzionato. 
«Mi viene opportuno parlarvi di ciò che. è ‘stato 
detto da Auahe diario. intorno a. Napoleone III, 
canonico di S. Giovanni in Laterano. L’ Armonia 
| di queste cose non ne maslica e però ha spacciato 
corbellerie dell'ottanta. Non è un privilegio dei 
re di Francia l’esser canonici hatî nella prima 
chiesa del mondo, nè è loro particolare prerogativa 
il potervi sedere in coro e aver voce în capitolo. 
Il titolo di canonico compete a tutti i quattro mo- 
marchi titolari di S. Chiesa chè sonoil cristianissimo, 
il fedelissimo il cattolico e l’apostolico; ma è qualche 
secolo; da, che nè essi celo sanno più, nè. il patriarca 
di S. Giovanni scrive i loro nomi nell'albo ‘de’ be- 
neficiali. Quello che v'ha di nuovo è questo che 
Napoleone ha promesso di volersi considerare come 
canonito èd essere investito del benefiziò di spe- 
dire ventiquattro mila lire conforme Puso de’ ca- 
nonici boettrati di dare it benefiziò invece di rice- 
verlo. Ma per ora non si vede fatti, è per questo 
motivo le Gazzette ufficiali e officiose romane non 
ne fanno parola. Ha spacciato altresì ]° Armonia 
per.darla a here a’ poveri fratonzoli che la {credono 
alla cigca, che l'imperatore ha preso il carico di 
proteggere tutti i beni di questa basilica. per sal- 
varla dall'incameramento di alcuni poderi che stanno 
nelle provincie del. regno,-È ignoranza crassa que- 
sta dell'Armonia. Sappia adunque che nell’incame- 
ramento dei beni ecclesiastici è stata fatta ecce- 
zione pei benefici con cura di.anime e per tutte le 
‘chiese ‘cattedrali. Vogliamo dire che la basilica la- 
teranense non sia cattedrale? L'Armonia, ci' risolva 
il quesito, e. dica pure, se, posto,che Napoleone siasi 
riconosciuto. canonico,, dovrà pagare le puntature 
pet hòn esser venuto a recitare l'ufzio. 

Tornando al papa, ne ha fatte delle vuriose du- 


inno, cominciato ad imitare gli e- 
dei cardina ui iversi monsignori anche 


.® punto non, mi stupirebbe se prolungandosi la 
questione romana l'inliero Museo ‘del Vaticano vi 


madri, di statue o di oggetti preziosi che parton 

fe l'estero. ppc giorno le messer imperiali 
di Francia ne. imba \ più .d'una per {raspor- 
tuo Fonsi d'Italia. Quando finirà questa vergogna 
Pigi ta dl Maio ti comparsa della banda 

ù ” i) mm pi IP; i) 
Pi idr proveniente dal Pontificio, Compi 
nesi di pochi uomini @ le truppe bat ea 
aper ng diro ilo > 3; lazioni. 
La principessa. ‘ea il cav. 


rante. il viaggio. A Scifelli un brigante pèr vebire ] 


dà © l'ispettore, 6 laggeni 


il conflitto. St questo proposito merita atten- 


si fa appunto presentire \’avvenimento, seb- è 


e, e. lo anaggiori 
ia quello chie» setite'‘#Ma' Patrivi 
il'segre- { .Tutti.si,sonò niaravigliali vedendo che il Mowîfeur 
Giòrn ale 4 Prussied, ilrquale peaagnte sv eg nr 
Roma che tecava î predetti d * chiamò a “bia condineiato tutto, ad un tratto a-dar Î a 
sè quegli ufficiali, al toro de' quali, sapete che salute del rei Egli èsevidente che la evi 
disse? Cayaliere, ayete bafli da repubblicafioicha)iè molto compromessa: ; Non ‘ng tra va 
fano paura. Rispose it‘direttore: Santità, la mia. più Terosi ul ba) c ante gaetano ne 
fa\cpaura ai tristi che vi hanno usurpato Non si parlà più che di Qualche Veronica ata 
quasi tutto il patrmonio. Il papa godendo un lu- al sig: di. Bismatk\od\a Legato Pea 
«ido..intervallo,..ebbe..il.. buon. giudizio..di. ridere. + Taliaiadataa siete ha le sialofidenidif : 
Sèppe ché aveva disertalo un maresciallo dei | Si risente vivamente dell'agitazîìone morale provo- 


1 NT | H li i iani da sei mesi 
dragoni della:sua. scorta: sapete che disse i] papa? | cata dalla L13) 
Lo ringraziò ; racconterà agli infedeli (non erà an- | ® questa parlai Gt y 


Pi ene, come pare alstînd “dei popoli Ibdeschi, 
inzuppato fu “ammesso =wi-si-verdainsimeretaram ide; rortizzanaosi la 
alla pi quale, ainguai presenti; succederebbero guai 


che il re di- 
dato già in Barberia) chie il vicario di Gesù Cristo | manda più seriamente che mai a se stesso se non 
è l'idolo dei popoli rernani ‘e. cimpadi. Eppure i |-sia- giunto per rluivd. momento di: deporre la corona. 
suoi idelatri sono capitati male:; perchè ieri ne sono | Questo: sacrificio estremo sarebbe una séluzione che 
Stati condotti più di quaranta alle cardéri di S. Mi- (-Salverebbò nello ‘stesso Mempo' la dignità déllà C- 
chele per aver dettò vida ‘Vittorio Eimanudlé invete | rona e la salute,del paese. In (caso di abditazione 
di viva il papa. Chi fosse superstizioso direbbe:che |.il principe reale dovrebbe prendere le redini del 
il cielo è sdegnato col suo vicario facendolo appor- governo. +. + ari | 
tatore di malanni per farlo odiare dal popolo, In |, | Ma.il LR reale, per le sue tendenze .e per 
un villaggio tra Ferentino è Anagni, ‘molta gente | È suoi legami di famiglia, per quanto si può sapere, 
per, vedere il fantastico. vagone salirono .sopra 'un | è ‘essenzialmente liberale. © 
tetto, e mentre passa, il letto si sfonda -e i curiosi Vuolsi adunque, che il partito fendale vorrebbe 
cascano infranti. La grandiné, Ja' procella' e i ful- | Spingere il' re ad ron: in. favore del principe 
mini furono i frutti deliziosi della sua visità a Vel- |'.Federico: Carlo, figlio del! fratello del're'atttiale! 
letri. E qui nel totnaré, un cavallo deivràigoni | Il principe;Federica Carlo ba ire, anni di più-del 
vince la mano al cavaliere, e pesta e.urta, tanti | Principe realé ‘il quale ne ha ormai 32; esso ‘ab- 
Dreti è frati che stavano per dire evviva, al yiag- | borre;la Russia, ima \sogna.una. riforma dellà Ger- 
giatore illustre. mania operata col ferro © col sangue.» 

V'è miolta discordia fra' cani di polizia: Sagretti eci I I 
fa di mani e di piedi per convincere. il tribunale t DI : 
della reità di Fausti, perchè se lo condanna, egli 
Gntra al posto di Matteucci, ©' allora Pastjdaloni, 
Pelagallo, che sono ‘antonelleschi;': ktanno ‘in peri- 
colo di essere mandati a casa ;.. poichè pensando 
essi che Fausti non sia tant» ribaldo, accusano la 
Consulta di precipitazione. Pasqualori torte rischio 
di esser erèduto freddo papalino, nonòstarite chessia 
tanto caldo, che, se non fosso Jaico.e avesse figli, 
meriterebbe di stare presidente della Consulta, ove 
ora ha l'onore di sedere “il sanguinario Sagrétti : 
si spera che si romperanno le corna fra ‘lord; 


rm 


| 
I 


BATTAGLIA DI FREDERICKSBURG 


Diamo il seguente. apprezzamento. sull’ im- 
portanzadellabattaglià di Fredericksburg, quale 
è porto dal corrispondente di Nuova York del 


Morning Post del 25 în una sua lettera dell’ 8 


maggio: iz 0x1 


La costernazione prodotta fn \questa Città dalle 
notizie della battaglia di Fi i ksburg,,è giunta 
al colmo, Tutti i partiti sonò pienamente convinti 
che questo sia. stato. il; più Aerribile disastro ‘che 
avesse mai potuto toccare al governo federale. La 

rdita ch'ébbeto a soffrire l'artiglieria ed il treno 

enorinè: Il governò fede il possibile! affinchè il 
pubblico, non (fosse sì tosto messò a parte di que- 
sto disastro ; gli Reti telegrafici furono continua» 
mente sorvegliati #4 i' corrispondenti de'giornali fu- 
tono detenuti affinthè ‘oi potessero arfecàre alla 
capitale le tanto aspettate .motizie sull'esito della 
battaglia. : 

La perdita totale toccata all'esercito comandato 
dal generalo Huòkét si/fa ‘stendere è 28 mila tra 
morti e feriti oltre ad alcune migliaia di prigionieri 
ed innumerevoli pezzi d'artiglieria perduti. L’arti- 
glieria dei confederati produsse immensi guasti nel- 
l'esercitò. federale: mentré questo non poteva va- 
lersi dalla sna, che dovette abbandonare nelle mani 
dell’ipimico, — N 4 I; È 

Ora ‘nòn si Sa ‘pèranco s'égli sarà o no inso- 
guito dai confederati. Quello oli'è dettò si è: che 
qui si attente d'ora; in. ona la, notizia; che: îl ge- 
nerale Lee minacci Washington è, spedisca il. suo 
corpo di tràppe hel esseo alfine d’ opporsi a 
Rosectaris impossessndosî ‘in’ tal del ‘Téh- 
nessee \e del Kentuoky. til 

Ecco, ora la marraziohe: del. Corriere degli 
Stati Uniti su questa battaglia»... 

Il lunedì 27 aprile il generale Hooker dopo aver 
altesò che una serie di bei giorni rendesse le .yie 
praticabili, orditò a"suoi primi corpi d'Armata di 
abbaridonare Falmouth: per traversare il Rappalan- 
i nock, Usim 2600 06nd agg dll 
Per dividere lo, f.tze e l'attenzienò dell’i imico, 
egli classificò il suo esercitò in tre corpi, diri- 
gendo l'uno verso Kelly, venti wfiglia sopra Fal- 
mouth, l'altro verso Ja riva sinistra del Raliapan- 
nock fino a Port-Royal e lasciando il terza dirim- 
petto è Frederichsburgi Lo scopo del generale Hoo- 
ker era; :di prendero «di; fianeo l'esercito di Leé c 
intercettargli le comunicazioni con Richmond: 

Ma il genèrale Lee nbn stette guari a penetrare 
i disegni del Suo ‘avversario ‘e rispose con uguale 
movimento; al indrtimento di fianco dell’inimico. La- 
sciando un pugno. d’'uomini sulle alture di. Fredetichs - 


Il Constitutionnel di Parigi, per turarè là bocca 
à tutti quelli che ‘gridano contro la lettera del sig. 
di. Persigny diretta, a combattere, la candidatura 
del sig. Thiers, toglie da un .dispaccio che ,, nel 
1848, il sig. Giulio Favre, come’ segretàrio gene- 
rale ‘del ministero dell'interno’; imdirizzava ‘dl sig. 
Emilio. Olivier commissario di 'Ledri» Rollia nel 
dipartimento delle Bocche del Rodano.il seguente 
brano: >” 

« La candidatura del' sîgi Thièrs devagsseto 
« combattuta con tutti i mezzi possibili ; €d il gò- 
« verno si aspetta da voi che facciate i più grandi 
« sforzi Igitass essa abbia a. naufragare ; che gli 
« etettori'ne facciano giustizia. » 

Ed il sig. Olivier obbedì ‘ul'sig.’ Giulio Favte. 
Ma fecero bene? E sopratutto impedirono al signor 
Thiers di prender posto nell'assemblea nazionale? 


* 

‘ COMITATO DI TORINO 

PEI SOCCORSI AL POLACCHI 

Quarta lista di obblazioni. 

A, Cazzavigo, direttore della Gazzetta 

di Miluno tl! ig) ana 10, 
Municipio di Caserta. . . . . » ‘f00/» 
Gonte Ricciardi, deputato,.per man» 

dato della Commissione di Napoli ».. 500» 
Giuseppe Galvani d'Imolà: Colletta | 

fra cittadini + /L/. uni. innlcanili 60» 
Cavallotti Giov, Prodotto di um con- ) 

certo della compagnia Sivori . » 50 
Medico Tommasini di Catipbrlogrio! ‘3 #9 
Commissione di Cremona. Prodottà 

di una lotteria. .......4. è di » 
Simile di Ancona, Prodotto di sot- 

toscrizioni fra cittadini L. 1009 

66 centes., è per un’accadetilia 

musicale L. 1254 17. In lutto.» 2263 88 
CONIDo: ca ee TE ; 
Comitato Veneto. Offerte dal com 


mendatore Tecchio: por uh emi burg, egli sfilò ]è sue truppe per Spott&ylvania 
BPAlo VENGO «1.1, ei Prg 0 a palato Chiancellorsville Vafmirio parve 
Città di Cremona, . », 1000 folli 


Deputato Levi; pet la Loggia Mas: 
sonici — l'Insubria — di Miland (#1:1591% 


al di questa fortezzal. Voti. hi 
P° Nel vir 1° di maggio i gole fa non 
fece, che riunire fra loro i varii corpi di truppa 
Vola Federico di Carmagnola .. ...» . fj0» ° 


condensatidéli în ùn corpo compatto. 

La stessà manowra:feca l'inimicò, per cui nè ri- 
sultarono molte scaramuccie : che furono comò. l'iù - 
{roduzione della battaglia del giorno. seguente che 
ciastunò find d'allora prevedeva », avrebbe avuto 
proporzioni giganileschei;. 11»! ‘ 3 

Sabato 2 maggio, ebbe luogo dla. battaglia di Fre- 
dericksburg, in cui i federali, benchè favoriti du- 
rante la notte dalle fenebre, nel qual tempo l'esito 
della loita era ancora incertò , furonòd però quasi 
totalmente. sconfitti. ;;...,.- *., i 1 

Hooker aveva perduto ferreno il giorno, di sa- 
bato, ma cercò ione cd la domenica ap- 
presso; avveniné tutto il contrario. 7 

Nel principio della giornata. i confederati cedet- 
tero alcune posizioni e parecchi dei loro reggimenti 
furono respinti fino alla linea da loro Occupata il 
giorno innanzi ; ma essi profittàrono Den tosto della 
stanchezzà e della fame dei soldati comandati da 
Sickles (che erano. gli. stessi che avevano. combat- 
tuto nella giornata di sabato) per riprendere le 

rdute posizioni. ; > 
i DÈ, di questò: swantaggiò, i federali 
dovettero ritirarsi. per occupare; forlemente i guadi 
di Banks e degli Stati Uuiti, fil cui possedimento 
orà ‘per lorò' d'ata vitale. er re- 


% 


Totale L. 695% 17 
Liste precedenti » 7041 73 
Versamenti fatti riélla Cassa del 
Comitato di Torino fino a que 
sloggi, 26 maggio 1863 . L. 132% 90 
Avv. Scovazzi scgr. 


COSE DI PROSSIA 


Le difficoltà insorte fra la Camera delle 
putati ed il ministero in Prussia, rese più aspre 
dall’intervento, della. Camera dei sigriori e per- 
fino dall’intromissione personale e dirotta del 
re danno origine a molte voci. Fra questé si 
ha pur quella. dell’abdicazione del re.attuale, 
perchè non vedesi infatti come un semplice 
cambiamanto di ministero possa far disparire 


zione il seguente passo. di. corrisponilenza | da 
Berlino che troviano nella Patrie; nella quale 


Se e La 


trocesse ‘d'uti buoi mnigliò pe rendo def 


la posizione di ‘\Chancello Mie ‘dove la casa che” 
gli serviva di ‘pena iti liata dalle 
bombe de’ confederati. P ton Na 


bet iticofaggiate le sue, truppò 3: 
pericoli con quel sangue ; freddo che dani 
turale. Tutto, il giorno, egli intese di a 
Sedgwick alla. sua estrema sinistra ; eg Î spor: 

vederlo arrivare. e..completare 00sì l'anione, ca 


suo ali, ma ire een ‘sì: fece attendere invano. Di 
Stonietitan pd cît eri? notizia.» 
Sembra però che il tor toi pe diquesto gene= 
rale sie qieli che magg Panni prato ‘ino esta 
battaglia. sean Lis FDOgLI Llagli ando 
le fer ovie déi servigi che 
avr data +: off ue Be esercito. del 


Nord +6 I “divisione di ciente on avesse sol- 
ferto la più eciatiita) cile vidlentebiente fb- 
dusse il generale Mooker a;,non) persaveraro. da 
vantaggio in inutili sforzi. Sembra de restò che 
domenica sera, uando Hooker sospese il suo mo- 
vimento, le truppé del Sid abbiano preso alta foro 
volta l'iniziativa. Sbaragliato è respintà (mellé (due 
ale ed in’parte atiche nel cétitro il génerale Hooker 
‘non fece che obbedite all'una imperiosa necessità 
ripassando il Rappafamiok: Non sòlò il sub invi- 
mento aggressivo «non: avea'più alénn stopo, ma egli 
non avrebbe che messo a repentaglio lutto ‘intero 
il suo esercito rimariendo bulka.riva deblra délfiutde; 
Questa Vr Pm ng n È 0 ‘la dolorosa” con= 
seguenza d'una; di Ue ad ou sui non 
‘potea più‘ prerdare: a 
Dopo questi fatti è inutile ti ‘agg iungere che la 
demoralizzazione © }o froràggiamefto nello truppo 
de’ federali son LA al colmo, 


n* cn » 4 

“In terno 

PARL LA TO niuno 
CAMERA DEI DEPUTATI | 


seduti ASTI, ‘27 #AGGIÒ 
Presidenza. dol; dep. Ltoranpi decano d' età. 


"La tormata è'apèria alle oro 1:40 minuti pom. 


con la lettura del verbale della seduta di ieri. 

L'ordine del'g Ta Fiaimovazione della” 
votazione a sefulitiiò | Sgreto per la elezione del 
quarto vicepresidente: , (0 

Si procede pertatità INTO dello dminaîe, sdcondo 
l'ordine del quale i deputati «depongono nell' urna) 
le loro schede per talé domina. 

Lospoglio delle schedo dà [ire risultato; Vo- 
tanti 215; maggioranza 108, Ottennero voli, il depu- 
tato Monticelli:84; Restelli 63; Crispi 57; Conforti 5. 
(Gli altri voti-andarono dispersi. 

Nessuno avendo ottenuto la maggioranza assoluta, 
si procodè mediante appello. nominale alla votazione 
di batlottaggio frà i due che ottennero il maggior 
numero di voti, Risultato, del ballottaggio: Votanti 
221; Monticelli ebbe voti 104; Restelli 113. Le al- 
tre schede: si trovatono.in. bianco, .H deputato Re- 
8telli è proclamato vicpresidente. 

RICCIARDI me dea lempo {sono lo bre 

0 mezzo) propone che simultaneamente 

\alla elezione pet tiquiainro s6ge8to Così dei segre- 


(tari, coma dei questori 
| SANGUINETTI batti chò rie Lich? 
tiva non essendo: ancora costituita, non 


| può prendere alcuna deliberazione h- alte-, 
‘nersì al regolamento, è quindi #i oppono alla mo- 
‘zione d'ordine dell'on. preopinante. 

i PRES, osserva che, il regolamento nolla dafi- 
‘nisce in ordine alla.» wenssta: del deputato» Rio- 


{ clardi, 
1 DE PEA procedendoni. _ 


multaneamente n provin 

terni dei questori, no ri n È velo 
o a' questòti 

cho pet ppi età fit RISE efettea 

lion L, puro la. Cile desiderasse vedere 

a DI ATI di presidenza, 


b OL pri bilore dtt'àppettò ‘nottinate; 
soscoi rn dl ile Ni qui i dej Lr Ortone la 


aprir sal IULAAILIL 


i È "die Imafgito 
î A nirdelt 1180 Mis Vi 


in Cayallini 
gici tico 10; Garoni 198; Negrotho 80} Lovifo 79; 


A 109; Gi- 
3 avendò ottenuto sli mi la che 
i primi cinque, se soli a 
cari: Pe + tre Gt me domani 
ad una. nuova. volaz 


La sn è berto è è 4 si 


- NOTIZIE VARIE d 


ine | ditte. tu Cassetta fiat del S7 
‘contiene ; 


1° La legge o inv data det 17 add 138 ché 
ifstivili kia a Fia îm cia- 
scuna d ava sodo. a. direzione del 
e pi 
"i 6 IAT o he convoe$ 
il print d oi. pasto, Au lel giorno 
“giugno, | tina», second: n Vla COSTI 


‘avrà luogo il Gatta 14 dello stésio itiese; 
3° Una sere, di ioni nel personale  del- 
l'ordine giudiziario, in i in qu eb mia tifativita dei 
pabagrni in Napoli ed iù der vofttafitissitti di 
leva 
4° Lo-scioglimento di alcuni A pra comunali 
nelle. proyinci® } 
5° Due decreti. 
 Rleztont cefalo del 2 


1270. Proclamato Majorana. # 
| Beneficenza. — S. A. R. il principe Une al 


taglia dî riscatfo erà stalla fissata in onze 200. 


scontrò il govatnd che Batil debito-di-guarentirci 


fper deliità. Sapova'eis i suò creditoro. faceva il 


vamente: maggio, — Callogio di Castroreale. Elettori iscritti | Il creditore ne fa commosso 


ICNENTISCE mania 


811, votanti 664: per Majorana 375, per Tamejo 


prima di lasciare Ancona, ha ordinato che 

| dessero da stia parte L. 500 ‘alla Società di inuitoo 
soccorso, ed egual somma a. quegli Asili infantili. 

Opposizione alla forza. pubblica: 
Togliamo dalla Lombardia dii Milano del.26 corr.: 

Nella sera del 24 corrente: sette giovinotti, operai, 
rècatisi in ona; onterit” strbi detta dell'Isola 
Nuova, poedi La Fontana, yi fe- | 
cero copiose. } tasda, l'oste li 
Pane 


È ide, ed a rompere i vetri 
© tutto quani per mano ; 'quiridi ‘uscirorio 
avviandosi versò ‘il borgo della Fontanas, Valle.il 
càso che al: rumore ed alle grida di quella . gente 
accorresse urna pattuglia di guardia--nazionale-del 
vicino comune di Dergano, la quale fattasi incontro 
ai sette giovani, ordinò loro di atrèstatsi. Ma qué 
sti lihvece sî opposero, energicamente, insultarono.î 
militi e si diedero quinti alla fuga, Inseguiti;quindi 
dalla, giardià nazionale questa giunse ad arrestarne 
uno; certo L. G. muratore, in possesso di una. ten-. 
da tubata all'Isola Nuova; quindi se ne arrestò 
titl'iltro certo ©. S! lavotante alla fabbrica Bi fata 
metallica Praga è €.,' séito-mutò)' Costaî ‘Bi tibetò” 
una guardia nazionale, per cui questa: fu: costretta’ 
a to delle armi, e il G. Si fu‘gravemente fw 

alvuni di diga. Volo sventitra' che 
ba, FG. séppollitore, ché si trovava fuori dell'o- 
storia ldella! Fonfina}.xeniss® put preso: per uno di 
queirsette, e gravemenle-percosso::00ì (calcio . del 
futile: L'attorità gindiziaria procede. 

Malandrini, — Leggesi nella Guzzetta: delle 
Romagne in data di Bologna 26 maggio: 

Sabbato sera. 23, dopo le. ore:10 alenni: malari- 
drini travestiti in parte da carabinieri, edaltrixcol 
berretto di, guardie rmazionali si recarono alla ‘casa 
ii certo sig: Carlo Sarti fattore del tonte Malvasia, 
Bituatà al Pisso Segni nel comune di Baricella, e 
quivi. con tin ‘pretesto, fattisi aprire la porta, iva: 
sera l'abitazione, impossessandosi dei, denari e ‘dei 
fucili da caccia. Condussero poscia il fattore Sarti 
sotto, la. finestra .del. holtegaio Pietro Poggi per. 
farsi aprire la porla, ma questi non vollé ade 
è gettò a coloro alcuni denari dalla, finestra, Per 
ultimo-i grassatori-si recarono dal rettore della par» 
rocchia, ed anche a questo tolsero i denari che a- 
wéva in casa ! 

Evasiòono dal careré. — Il Corriere 
delle Marchè del 26 corrente) annuncia l'evasione 
dallà Rocca di Sinigaglia di 12 detenuti tutti con- 
dannati ai lavori forzatî, e taluriò ‘a vita. Come è 
nolo, iuesta rocca è stata recentemente ridoltà ad 
iso di carcere. Dalle ‘ispezioni. fatte risulta che. 
PP evasione si è potuta effettuare per la poca: soli- 
dità di una porta, è di una idferriata/; giacchè gli 
evasi, scassinata la prima, e (rotta. la-seconda, pò- 
tèrono discendere nel ‘sottoposto fossato; ‘e quindi 
agevolmente superare il muro! di cinta dell'altezza 
di poco più di tre metri, e trovarsi cost intetà- 
mente liberi, 

Viene detto che entro lo stésso camerone erano 
altri 10 detenuti che, condanhati,a minor. tempò, 
non vol'èro unirsi ai fuggitivi dei quali duè sonò 
stati già arrestati; e-il ‘terzo: si è costituito. volonta- 
riamente. 

Arrosto. Li notte dal 21 al 22 maggio qual. 
tro persone. s'introdussero riélla casa di una donna 
ché abilàva solà a' mezzo Mòrreale; precismente 
Arcanto alla caserma dei Bdrgoguoni. La. dinhna 
vide e conobbe le persone chò l'aggredivano ed ebbe 
lo spirito di fiogero di continuate 'tramquiltittente 
il suo sonno. 1 ladri che, ‘al quanto pàre, erano 
benissimo informati della casà e del dove trova+ 
vasi il peculio di quella malarrivata, alla prima 


scassinarono: wa..baule da. chi trassero Ja ‘ppma, du 
dî circa 6000 lito ed. un paio! di orecchini ‘di ‘bri!-| + 


Tanti, e falto il colpo, credendo sempre :al finto 
sonno della derubatà, quatti quatti andarono via. 
Ù 22; appena l'alba, là derubata. correya alla 
questura a fare la sua diehiatazione; quasi imme- 
diatamente la forza ‘andò ‘a circondare lo ;case di 
quegli individui © li tradusse agli arresti; 
Steurezza pubblica im Sicilia. Sori 
reno da: Mussomeli (Sicilia), 19 maggio, al Coryiere 


La sicurezza pubblica in queste parti peggiora, 
@'hessun proprietàriò di Questo comune o dei con- 
vicini, osa più uscire:fuor dell'abitàtò. 

Domettica (17) alle ore 9 ant., mentre ‘tre prò- 
prietarit passeggiavano ttarquillamento nella piazza 
di Campofranco-(il èevtrà del' paese) si videro sg- 
grediti da quattrò individui, seguili dalle Tunghe 
di. codorio Gi dietî o Uoditi malfattori. Due dei 
froprietari colli alla sprovvista dovetterò cedero. 
afla vioféntà, mentre il terzo che era it più ricco 
dir tatti, ebber.il | dèstro, dandosela .a gambe, di 
stttrarsi.alle loro unghià 

Bendatt & legali , quei rtial capitati fatono coti- 
dui foori del padse;-e dopo breve andare uno di 
essì fu Spegitò al comuni ‘pér annunziare ehe la 


SN nome del? ostalggio | è ‘Calogero: Guarino,  for- 
Narista. Iftitile ît dife il permicioso ‘effetto di 
cotesti fità, d.dome 1 riiafarhore delle popolazioni 


a pubblita sipurdzzi authebti di giorno rim» giornoy 
assiue nell'Ifipressatsildéllà raccolfa il chi frutto 
‘minalcia di clîdere in miinò della mala tetii.” 

"Utîi frirvo wrores: — Un tale ora arrestato 


deposito necessario pel mafitenilénto detlà sta vit: 
tinte (5 eliddieà sue quindici giòrai. Due giorni pri- 
sà che stadesté questo termine fece, pervenire 
nelle sue mani una di quelle lettere listate in nero 
che si adoperano per annubziare la morte di qual- 
cuno e nella quale infatti  dra'anriunziata la sua 
senza omettere la formale fihale. — Pregate por 
l'anima sua. 


colla sua i là find dell'infelico. Velle illcasò- 


«altrésì che ein dovessò partirò “pèr un sto affat& |. 
andà $ et fo stringa] pe 
0 vindò hrioyò natura! 

fondi, per ci ftorè fu scarverstbi | (I UIL 


“Non sappiamo però !se it-oreditore,! rivedéridovil . 

Jui credulo morto; restasse. più contento di sa 

pere ancora. ia vital an>suò simile 0, più îrato di 
vedersi: scappata la! sua vittima. at ‘ 


“cRovata TORINESE 


Til ‘ebinicertistà’ di clardilend Pabditindd Busòhi | 
the giungera Torirlo \preceduto da bella fama sî 
farà udire questa! sera (28) al'tèdlro Stribe, dove 
fra-gli-atti-dell'opera Otello esegliità Tla 
di Cavallini sulla Sonnambuta ed ‘alte asia | 
dello a) autore, intitolata : Fiovì ressiniani, > 


rara a: "ni 


a 


sa consegnati all ufficio «dello Stato. Givi 

dopo'le ore 4 po. del giorno bed; fo ana 
maggio 4863, I AGM 

èCamoli Giuseppe, d'anni 73, di ‘Pino Torinese, 
portinaio; Canibus TTonésa, nità Berruti; ‘id; -50, di) 
Cuneo, èrbit éhdola;|Zanotti Teresa, nata Lepinasse, 
‘di ‘Torino; Patriàtcher Giovanna, id. 67, di Chailly: 


t {Praribia) ; Mirilriedgo Anna, vedbva riala Prawi- 


Pilar id. 68, dil..... {Potonia); B9 Pagapalo, id 
, dî Monatò, tbritadino. 
" 5 da 1 giorho ad anni 6. ; x 
ut Dal) 26 al'27 baggio! AA 

‘Fiorio Francesco} d'anni 50, di Castiglione Tè» 
ritiò), ste; Vai Gibvanni, id. 38,, di Chieri, .par- 
fiéchiere; ‘Franthihi Giacomo, id. 50, di Pozzol 
del 'Gioppo, commesso d'ufficio. 

Più, 2 da ‘giorni 7 ad anni 2. 


Notizie Politiche: 


Un dispaccio da Perugia del 26 reca es- 
ser caduta una grabdihè èosì Werribilé CAO 
devastò gran. parte dei territori di Torano, |. 
Torre @ Montebuono. Essa uccise molti,vo-. 
latilì ed anche delle pecore: parecchi pa- 
stori rimasero. malconci. 1 

Benchè sia stata di breve durata, i danni 
sono ragguafdevoli: furono ratcoltinpezzii di 
grandino del: peso di cinquò d' sol once ro- 
inane. 


SALI. 


Un dispactio da Foro del 38 rilerisce 
che la. festa della Madonna | del I 
riuscita il 25 più splendida degli altri ARRÈ 
pel.toncorsò di grande folla; la gioia pu 
blica non è statà menomamente turbata :.le: 
vélture e ‘lo carrozzeltà erano fregiato di 
bandiere tricolori nazionali. 


* La Prosse di Vibnna atiituinizia ché il governo 
nazionale polacco la fifiulati i servizi. di Garibaldi 
che si erà miostratd disposto a. recarsi in. Polonia. 
La determinazione Kel governo nazionale , secondo 
il giornale suddetto, sarebbe stata dottata” fel de- 
siderio di fion dfferidere sr pena 


vanieTà N SE, 


4 Î 


À 


e 
IL GIORNALE D ted fsamerza INGLESE nY 


(Dal Punch) 


f Aprilo > Ricévatà ti hdtizia d'uit furto" 
atidacissimo, cori ftaliturà 6 “vidletizà’ ectmmesso va | dd. 


Walkers Giéer. Consullato .l' ispettore. Watcher.. 
Presa è nolo trita carrozzae: fatta-una. dilettevo 
passeggiata a Walkers, Ghéen, insieme al se ponte 


Dodgett. Un bell'originàle if sergente IE 
ta) giunti ; ésamiinatà 1a ‘focali. MeLoDA da ne pi FAI: 


cuoca, è mollo spaventata. Io:l'hò rassienrata ‘anni 
chèvolmente. La cameriera conserva ancora le tracce 
d'an colpe di basfone \impiombatò.. La, padrona dé 
cisa è stala brutalmente maltrattata. Easa cichiedò 
la iiodire opinione. Le rispondiamo essere noi cone 
vinti che vi è statb furto ton frattura rw Viofenza;! 

Ci ringrazia di questa informazione. Ricevuta? viti 
graziosà Inaricià/ + Ritornalo in città. Tempo bel- 
lissimo..Veduto l'ispeltoré nella: w6rà: Dictifittàto” 


| etié Dodgett ed id eravamo convinti che un furto: {- 


con frattàrà e violenza crà stato èoimmesso i "Wik- 
Kers Green. 


stre. indagini. ‘Ritornato in carrozza a Walkers 
Green col sergènté Dodgett. ‘Osseryata qualche. cosa 
che il giorno precedente ci era sfuggita: nella porta 
esterna è, stato falto un buco di tre piedî quadrati," 


cora ‘bene ‘ristabilita, tuttavia ha la forz 
tare 4 Sepa. È una be lana” SI 
get cameri 

drona ha il capo A La nos “N rai fiat 
sia stata impiogata la violenza. 

5 Aprite — Wèlkers Grén. Fecelieali rin- 
freschi. La padtoda di casa ci dice che uno: dei 
ladri èra biondi éd alto cirta cin gue peli ed otio 
pollici,, Siamo sulle sue traccie. arianna la ‘cuoca 
mi prega di non espotmi a troppo grandi 
Carlotta la cameriera guarda dolcemente. 

Mentre sitornavamo în città, incontrato um in- 


gent 


anca 


LYS Pa Mi 


Misurato .il_buco! con un pezzo di filo *rossoyVie = 
spassa-la testa d’uh uomo. La catétiéta foîi.3 an: |' 


| par- | RIBOURT midifocio detitiate: 
pr PT Pre 


n gd 


arrestiamo. 
il no- 


‘Jstro; uòma ih galibia; 1I9E Ligg 
La d Aprito - = feto sioètrò Hobro, «Gli 
ledianio come Vada I ao Liijuo 
al silenzio. Ma - 
META Te ten 
seg era svn 
ape ) 1) 
S Aprite = Veiuionella vin im individuò grimde, 
vedi (cap. neri. Dodgett dice che è palle 
Messo: în:gabbia. Gli chiediamo per . 
nòb: sia biondo e: sia Alto e, spade to 
| pltici Rimaro confàso. | 
il -subcero: dell'ispettore Watcher ni È 


[poso i ibn ui s79ttesio db miain 
i Griaprito «ilo attimo tto srt Set 
"Fatti ci-todano- per 


‘a Mitfandi prim to 1g *qualvisbo N 
perio eL'indix RARI” fact sio 
| flo io Ki. 
Mo Adbiaicera di co 
il "ie ora «d'esse 
fbbiamo DE dat en 
Hidmò dovuto lasciar andat libefo: tela si Ma: 
fianna che annunzia che la; sua\.padrona domani 
non sarà. in; casa, Essa ci aspetta; farne 
dai gdo cosa da ‘comunicarci. 11 
iò Aprilo — + Vanta rutti i giorni a 


We: Green. Non. vi DR. pe 
iidne'è stàtò Veràmente | voli Prtvigii v a 


paTere è visir. pale pe che deve comu- 

ic&ré Qualche dosa Furbo quel Dod- 
ariabuia Smi blernn ripenso sua 

\icopbità;| bblla ragazza! e da ‘dei Teharti alla cassa 

di risparmio ! 

L'ispentorò el bilità di stendere un rapporto. — 
MÈ Taio, — Dichidfato ‘hél'Hostrò | ron es- 
servi ‘alc | dubbio! Ché ‘a ‘Walk è stito 
commnessò uni furto de’ più. vot sr frattura 0 
violenza. di TRA‘ 

Arrestato di quando in. quando. individuo, 
durante il rimanente del? mese. { quite «da testa 
di tutti gli arrestati, col flo feel. a; interrogati 
e posti în libertà. 

30 Aprile — 


diventerà Mistrigs Tai cnagi, A mas aver Da rn 


SAVIO pro 


con frattura DI violenza!,, Ù iuilf la omoisnbat 


| DISPACCI ELETTRICI 
‘ACENZIA 'EFANI sidente.) 


Cracovia, 26. L' ins oe, va sempre 
A stiluppandosi hel patatinato di A e 
‘Si fecero” nimierosi ‘arresti d Vatsi 


| pèt‘sbite ‘Arfestàte ttotànsi la contessa 4 da 


it eri pero dd] 


the eglicnori pètmettenà dele gine vi iBeputati 
usurpino de; attribuzioni OPOMA 10 

Fu: poscia ; letto ud As ureale che di- 
tria vetiuso da'sessione: > + reti ce 


Itas 


 Parkgly 27 ‘megiio. 

Notte Fot erre fe 

mast sa 1 sat Ù 

i x gin ofla@@nis. MP 
Fondi francesi 3 00 chiuttita) | 69 40] 69 45 
ia . ‘97 - i ri 


0 Mod. _Spag 
INTE 


Lu ARIA goltaigo 


BORSA sit. togino. Al 


ah 


2 Aprile - Continiate vigorosatittità Mede = 


slip» Mit, Toe, 
Fort cs 
atticiotel, Ne he DI me pas È) 


La légèreio do ce piùeos “tal tai mutabié la 
nomoiation et AAA q lieu 
pre ur nj extractiot è affini ib vas 


"Panno 0 ERRORE Aa pogina. 


38! fit ‘58 i, I à - TTA i n i i ; = a a na = ° | run puri ’ ti jimodi bilezli.a 
‘po AVVISO ALLA GUARDIA NAZIONALE |} BagametestAptt bio ce Lan de Parigiripona sco 
turin di ballo 6° Cnaioalline Rerill pl WI RITTAAE STR( NO E) RTP 
; ro s nera, il’ er L. ve i 7 d S A GATE ì risulta pes 
ZUENZIO, Cappoli rip tutto per L. £ ‘resso ì re È chie Accademie risu q 


ragrossa, m $;. Torino, - ‘Siroppo è il miglior succedantu 
E STI - — - ‘dell'Olio di fegato di meriuzzo, al 
Ali PROPAGAZIONE DEL VANGELO IN PAESI STRANIERI 


Buariste le malattia di petto, le scrofole ed alire malattia linfatiche, il pallore e la acidità delle carni; là mancanza. di ap- 
petito, e rigenera la costituzione purifitando Îl sangire: fm ma parola è' it più potente dei dèpurativi ‘ conosciuti. Esso. noù 
cagiona mai disturbi allo stomaco. nè agli intestini come îl joduto di potassio e il joduro di ferro; e si amministra: cslia/piiù 
rande' efficacia aì ragazzi soggetti ad umori ed all’ingorgamento' delle ghiiandule; ‘Il duttor:Gazevave: dello svedale di San 
uigi, a Parigi, lo raccomanda. in parlicolare nelle malattie delta pelle, unitamente alle piliole; che. portano; i! suo none... 
Agente commissionario in italia D. Mobo, Torino, via dell'Ospedale, n.5: Napoli, steasa. Casa, strada Toledo, n. 205. 
— Vendesi al mirto in Torino nelle farmacie Bonzani, Dbepanit, è dai principali farmacisti d'Jialia, — Prezzo L. 6. 


— n” è” (GE Bai NACh quale in realià è suberiore. Esso 
4 908 gente varo sa 470, Lepore vue De 

her Lanterbury. La ietà è disposta ad estendere le sue ope- 
+ tazioni; sol: continente: ed. ha nominato fer gesto fine un comitato pan 

pellani .comtinentali: ‘Ul: comitato. è pronto a ricevere applicazioni da 
DI atori, ovvero da. residenti. nelle»città e villaggi del continente od 
( ci Ove sk aspella un numero sufficiente di inglesi, e che deside- 
«rarebbero. un cappellano. della chiesa' anglicana. Vari ministri si sono già 


ollartà. per adempiora;a quegli persia comitato cop solamente mi- CAFFÈ TROMBE IDR AULICHE fu CONTRO 
” è ecnosciuto e sotto l'a ione del vescovo di Londra. ; nf. 37 
! Scrivere (franco), ul reverendo segratazio;, 79, Pall Mally indie de Wa DEL GIARDINO PUBBLICO & i sid GE INCENDI 
. “Presso Av.zusto Federico Negro, Torino, via Provvidenza. 3 Questa sera alle! ore 6 12: vi' sarà SECCHIE, TUBI E ACCESSORI 
ì | Ne "2. ramaica: a granda pichostra. Torino, via Cavour, num. 9, da €. ROUTIN. 


A VENDERE OD AFFITTARE far i itato s. e 
mumefa avviatissima con droglieria a bg (esi bei capgi È 
poca distanza da' Torino. Perle condi» È A pagg (98 (n= all'iogrosso Naldi 


ioni dirigersi dal! farmatist: - cre da ei AI r vr 
ui Se Salvatore; Torino: gni taglio di vernici, di oggetti in legno, di Spa ,e. di, disegni. stampati, in 
colore per decorare da sé in sull’ istante; ogni genere di Oggetti in legno, 

INCANTO porcellana, slibastro, avorio;; letta verniciata, fame,, aela,, ulas, ecc, Ca 


tola completa coll’istruzione -fr,.6. 
Giovedì 28 corrente e giorni suc- In Torino presso l’Agenzia-D. MONDO; via; dell'Ospedale, n.5; 
cessivi, alle ore solite, sullo stradale 


a INT ipa di TOPICO PORTOGHESE” 


a bianche sotto la Ditta Sicliling 

e mMp., dI 

Si venderanno una quantità » di 52) rad L ROUXEL. Pàrie. 

sciabole di ogni pi tree dirai tdi ‘ Le spelature dei tavalli è lo ferite prodotte dai 

tità. di foderi per sciabole e baio - Jiornimenti sono guarite in. pochi giorni, e senza in- 

nette, forniture, militari, macchine; terrompere il lavoro, dal 4'apico Portoghese. — Prezzo fr. 8 

stampe, incudini, strettoi , mazze e Agente commissionario per l’Italia D. MONDO im Torinò,; yià dell'Ospedale, 
n. 5; Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. LO 


martelli,. quantità di lime ed uten 
SPECIALITÀ DE-BKRNARDINI (Effetti garantiti) 


sili. diversi, un grosso balancino ed 
MEDICINA DI FAMIGLIA 


un forte montone, metalli .diversi, 
pacfond, rame, ottone; acciaio, ferro 
e piombo, ed una cassa in ferroy.il 
tutto a pronti contanti. 4 o_ n 
LC se. i STIROPPO COMPENSATORE DELLA SALUTE, 
ANTIBILIOSO E DEPURATIVO DEL SANGUE. Espelle gli. umori AGRI, MUCOSI, ER- 
PETICI,, PODAGRICI, SIFILITICI, ecc., a base di Salsapariglia, — fr. ® la botti- 
glia con istràzione. — Deposito generale a' Genova alla farm. Babzza: Succursale 


co RIVISTA. NAZIONALE 


‘, DI ECONOMIA POLITICA, DI STATISTICA 
(x 0 E DI DIRITTO AMMINISTRATIVO 


diretta: ‘dal' Cav. ‘Avvocato VINCENZO ROSSI 
‘Panre I. Economia politica è Statistica. 
» Il. Collezioni delle leggi amministrative del Regno d'Italia, illu- 
strate e unibtate da rina Società di. avvocati, 


» Ogni anno constà di 12 fascicoli. -- In Torino L: 20; per posta L: 92. 


+ RACCOLTA NUOVISSIMA ‘DI ROMANZI, RACCONTI E VIAGGI 
salate Ma originali, imitàti ‘e’ tradotti 
it pubblica a. volumetti di: circa 300 pagirie. cadunò) iti grazioso formato 
« tascabile,; con carta soprafina; e. caratteri nitidissimi. 
o emi n ionSono:già venuti: alla luce i seguenti Romanzi : 
Parte. I. Un vero amore, per G. Stiàfforello. 
su lerige: PI (Capricci? del‘ cuore, ‘dello’ stesso. 
700 #0 CH ‘11 mio Romanzo; per Spiritus Asper. 
(nnt dIN'e. Wi briganti: riel 4806, Ovvero Una Spedizione wellé Galabriò, 
«in due volumi. - 
“Prezzo Li 1 il volume; ogni fomunizo può acquistarsi separatamente 


. DELLA COLTIVAZIONE DEL COTONE IN ITALIA 
Re'azione al Ministro di agricoltura, industria è commieréio; march! GN: PEPOLY 
ui _m""di "6. DEVINCENZI 
(RESP TAI LDG È 
Collblissaria genere de e i | internazionale del 1862 
te Api aniauripzaizi de rita da 
segg GENNI CRITICI del Cav. Avvocato Vincenzo Rossi 
ci ;Bliciale dell'Ordine, Mauriziano, membro corrispondente: della: R, Accademia 
Le Saia di agrisoltura di Torino, ecc. ecc. 


AnceLo OLIvERO Estim: giurato. 


È UN ERRORE a Torino, Cenesoce, farm: in via Barbaroux, Parziali; Dapanis, Tarigco già Bani, 


Ù : 
il credere che una sola qualità di e nelle principali farmacie d’Italia. 


inte papa qualsiasi amo + pr. | ff e TT] 
Pasta e Siroppo di BERTHE 
ALLA CODEINA 


contrario, dieci anni d'esperienza mi 
hanno convinto che richiedesi. tante specie 
Preconizzati da. tuttii medici contro il grippe, il. catarro, la losse canina e 
tutte le irritazioni di petto, favorevolmente accolti dai malati, che mediante ‘il 
loro uso ottengono un sollievo immediato, alle Toro sofferenze, il Stroppo 
e la Basta cdi hrorthé hanno eccitato la cupidigia dei contraffattori. 


Per mettere un limite a biasimevoli sostituzioni, hoi 
rammentiamo che si eviterà qualunque’ frodé èsigendò ; 
sopra cadun prodotto alla Codéina il ‘nome di'Bershé è 
la signatura qui contro 


Deposito alla farmacia del Louvre, 151) rue St-Honoré'j ‘edlin'tutte le far 
macie di Francia e déll'estero; tu 
Agente commissionario pèr-l’Italia D: MoNpo; Torinoy vit dell'Ospedale, 5. 
Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis:e:Taricco, 
Prezzo del Siroppo' fr: 8-50 della Pastarfr. 2; 


di penne; quanté: sono le varietà di ca- 
iratteri dei diversi individui, 

A soccorrere a tal bisogna ho studiato 
la formazione delle più vario e più strane 
scritture;;e procurai di cercare qual penna 
s'adattasse ad ognunò, e mi ‘lusingo; col 
Prezzo L. L. concorso dei più celebri fabbricatori in 

. ti glesi, esser riuscito nel mio. intento. 

‘ Ti TI f Onde. mi permetto di far osservare ai 

INERALE SALSO-JODICA signori capi delle grandi amministrazioni, 

” che servendosi lo scrivente d'una: penna 
di buon acciaio temprato, ben addatta alla 
mano, ottiene lavori più compiuti, più 
belli e più cèleri, e di più una straor- 
} dinaria economia di spesa. 
x Woog Wolf, via Finanze, 13, 
Torinò. 


EXE 


revenire'i eRti, 
e come collirio, 


pet 


i (ASA CENTRALE Farmacia TARICCO 33) Pi.ssa San Carlo 
DI ià BARBIE uo Tori i 
FOTOGRANI À | Vaie BISMUT O maGNESIACI digestivi, siltinbevale ta pastiglie 


polveri e cioccolato , ellicatissimiî per guarire radicalmente 1è'affezioni' spasmo 
Fabbrica speciale di prodottie apparecchi ; Uiche del ventricolo; nausce e mal di capo, ecc.'Li.1® la scalolà > 


barili ad tisò Bagni’ vierie spedita' ai'ri- 
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